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Per sostenere gli interventi in corso si possono inviare offerte alla Caritas Diocesana di Padova 

attraverso le seguenti modalità: 

 direttamente allo sportello dell’Ufficio pastorale in Via Vescovado 29 aperto dal lunedì al 
venerdì dalle 9.30 alle 13.00 e al pomeriggio su appuntamento; 

 tramite versamento su c/c postale n. 10292357 intestato a Caritas Diocesana di Padova; 
 tramite bonifico bancario intestato a Caritas Diocesi di Padova presso Banca Etica filiale di 

Padova IBAN: IT27 T050 1812 1010 0000 0100 400 
 (per offerte detraibili ad onlus) tramite bonifico bancario intestato a Associazione ADAM Onlus 

presso Banca Popolare di Vicenza IBAN: IT96 K057 2812 1012 2757 0546 420 
 

Specificare nella causale: Terremoto Nepal 2015 
 
 

 

 TERREMOTO IN NEPAL  
Continuano le scosse e sale il bilancio delle vittime.  

Caritas avvia un coordinamento per gli aiuti.  
Da Caritas Italiana un primo contributo di 100.000 euro. 

 
 

In Nepal la conta delle vittime sale di ora in ora, sono ormai oltre 2300 i morti e 
decine di migliaia i senza tetto ed i feriti. Tutto il paese è stata colpito, così come 

India e Bangladesh, seppur in misura minore. Le vie di comunicazione sono quasi 
completamente bloccate e vi sono aree di cui non si hanno notizie, soprattutto le più 

remote tra le montagne. Proseguono intense le scosse di assestamento che 
provocano il crollo degli edifici danneggiati. Il Nepal paga pesantemente condizioni di 

povertà già diffusa e costruzioni non adeguate all'altissimo rischio sismico che lo 
caratterizza. Anche nei paesi limitrofi, soprattutto in India, vi sono morti e danni, ma 

molte aree non sono ancora state raggiunte e il bilancio potrebbero essere di gran 
lunga peggiore.  

 
La rete Caritas, seppur in condizioni difficilissime, continua incessantemente la sua 
azione con la mobilitazione di altre Caritas e team di esperti in supporto alla Caritas 

Nepal.  
La priorità rimane la ricerca dei sopravvissuti e l'assistenza ai senza tetto con beni di 

prima necessità, soprattutto acqua e materiale igienico sanitario, oltre che tende, 
coperte e teli per ripari temporanei. Vi è una preoccupazione particolare per la fasce 

più vulnerabili, come minori, anziani, disabili.  
Tutto è ancor più complicato dalla fredda temperatura notturna e dalla pioggia.  

 
Caritas Italiana ha messo a disposizione un primo contributo di 100 mila euro 

e, grazie anche ai suoi operatori nell’area, resta in costante contatto con le Caritas 
dei paesi colpiti.  
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